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EDITORIALE
Giunto alla sua ventunesima edizione, FIT/Festival Internazionale del Teatro 

rivolge lo sguardo alla contemporaneità offrendo spazio sia alle nuove creazioni 

di alcune tra le eccellenze del panorama teatrale contemporaneo mondiale che a quelle 

di giovani artisti emergenti. 

Come ogni anno, anche nel 2012 l’appuntamento teatrale internazionale 

è riuscito a richiamare a Lugano, “madrina” dell’evento sin dalle sue origini, a Bellinzona, 

da quest’anno anche ad Ascona artisti provenienti da ogni parte del mondo.

FIT/Festival, che ha il suo quartier generale al Teatro Foce di Lugano, prova ancora 

una volta ad offrirsi come luogo privilegiato di visione. La ricerca dei sentieri nuovi 

della scena contemporanea si rivela una preziosa occasione per spingersi quest’anno oltre 

ogni aspettativa con tre colossi del teatro contemporaneo: 

Alvis Hermanis, Premio Europa per le Nuove Realtà Teatrali, con il suo capolavoro 

SONJA, che ci riporta maniacalmente, come solo in pochi sanno fare, nella Leningrado degli 

anni ‘30. Un appuntamento “raddoppiato” per poter aprire le porte del Foce a trecentoqua-

ranta spettatori fortunati.

Per la prima volta in Ticino, sempre al Foce, Jan Fabre, coreografo, regista, 

scrittore e artista visivo. Da oltre vent’anni una delle personalità più rilevanti delle scena 

contemporanea. Artista a tutto tondo, surrealista, scandaloso, beffardo, osceno. 

Capace di scuotere un pubblico globale con i suoi spettacoli innovativi, in DRUGS KEPT 

ME ALIVE (debutto mondiale maggio 2012, Maribor) presenta un solo con Antony Rizzi, 

ballerino per anni di William Forsythe e del suo Balletto di Francoforte.

Emma Dante con il suo “nuovo testamento” LA TRILOGIA DEGLI OCCHIALI. 

Sarà il Teatro Sociale di Bellinzona ad accogliere tutti i personaggi de La Trilogia che, come 

dice la Dante, inforcando gli occhiali, perché mezzi cecati, malinconici e alienati, ancora 

una volta, alla sua maniera, ci racconteranno la vita al margine. 

Una compagnia storica, il Teatro Kismet Opera a Lugano dopo vent’anni. Qui con 

un testo potente e singolare che porta la firma del drammaturgo contemporaneo Antonio 

Tarantino. Un gran lavoro d’attore per uno spettacolo di teatro politico.

Ritorna a Lugano l’imperdibile clown americana Laura Herts, reduce dal pienone 

al Foce di quattro anni fa, quest’anno con il debutto del suo nuovo spettacolo, il cui titolo 

è tutto un programma, PINK FREUD: THE DARK SIDE OF THE CLOWN. 

Anche quest’anno alcuni spettacoli “fuori formato” che testimoniano la vocazione del 

FIT/Festival sia come evento aperto alla socialità, sia come attento osservatore 

delle nuove tendenze. 

Jerrycan, artista svizzero, rientra pienamente in questo “formato”. Gioiosamente dadaista, 

Jerrycan varca i limiti tra video (tutto live) musica e performance nel suo show il cui nome 

è tutto un programma: il NEW PAMPA SHOW.

A Lugano Blood Drops “nuove di zecca” di Markus Zohner create per il FIT/FESTIVAL.

Il ritorno di Nicole Seiler, ad Ascona e Lugano, in un percorso live nei videogiochi 

di K TWO. 

Non da meno il collettivo catalano Ponten Pie che riserva a soli centoquaranta spettatori 

cena o pranzo, a scelta, del suo ristorante COPACABANA con all’opera tre chef cuisiniers 

e le loro prelibatezze tutte da gustare.

“Fuori formato” anche JOSEPH di Alessandro Sciarroni, giovane performer italiano, 

in uno spettacolo per soli adulti che -e lo diciamo senza paura di sbagliare- innova l’uso 

della tecnologia in scena. 

Quaranta elementi tra musicisti e cantanti per CHANTA, O UNDA per il progetto 

romancio-marocchino.

Il FIT/Festival, da sempre legato al mondo dei giovani, mette in campo la nuova selezione 

dei cinque titoli in concorso del FRINGE/L’AltroFestival, destinati per il secondo anno 

agli adolescenti. Tra questi una produzione di casa, ZwischenTraumTheater, nuova

 formazione nata dai banchi della scuola Dimitri, un’irriverente compagnia tedesca, Theater-

GrueneSosse, due nuove compagnie italiane, Teatro La Pulce e Barabao Teatro 

e una giovane promettente compagine di artisti poliedrici, OHT Office for a Human 

Theatre, che viaggiano bene al confine tra il teatro per la gioventù e il pubblico serale.

Parallelamente al festival, gli Eventi collaterali.

Tra questi, oltre a Conversazioni, usuali appuntamenti dopo spettacolo, “Cantiere .1” 

la prima tappa del progetto TRE60ARTI. Un workshop di approfondimento alla visione.

Nuova linfa anche per il Giornale del Festival, che vedrà in campo giovani adolescenti 

appassionati di teatro.

Bar e bistrot fino a notte. 

Vi aspettiamo!

Vania Luraschi e Paola Tripoli

Direzione artistica



Teatro Foce, Lugano 
venerdì 26 ottobre, ore 15.00

MUYBRIDGE! MUYBRIDGE! 
il fotografo più veloce del west */**
OHT Office for a Human Theatre (Italia) 

idea e regia Filippo Andreatta
di e con Patric Schott, Daniela Vitale
video Martina Menegon
fotografie Fabio Cella

per tutti dai 16 anni / multimedia / in italiano e inglese
durata 50’

Nel 1872 un uomo fotografò un cavallo. Quell’uomo era 
Eadweard Muybridge e con quello scatto dimostrò che a 
un certo punto il purosangue aveva tutte e quattro le zampe 
staccate da terra. Il destriero faceva parte della scuderia di 
Leland Stanford, fondatore della Stanford University e uno 
degli uomini più potenti della California dell’epoca. La rela-
zione con Stanford permise a Muybridge di diventare uno 
degli scienziati (o forse uno degli artisti?) più acclamati del-
la sua era. Ma Muybridge fu innanzitutto un uomo: marito, 
cornuto, assassino dell’amante di sua moglie e infine assol-
to per delitto d’onore. Muybridge fu un proiettile sparato tra 
le invenzioni che rivoluzionarono il nostro modo di percepire 
il tempo e lo spazio. La sua tecnica fotografica scompose il 
tempo in una frazione piccolissima, proprio come Einstein 
scompose la materia. Muybridge visse nell’epoca in cui la 
ferrovia stava nascendo e con le sue fotografie cavalcò la 
nascita del cinema e la generale alterazione della perce-
zione del paesaggio, del tempo e delle distanze che dalla 
California travolse tutto il mondo. Quest’aspetto storiogra-
fico s’intreccia magistralmente con la vita del fotografo in-
glese diventando materia teatrale che svela uno spettacolo 
dall’incalzante confronto fra drammaturgia e tecnica, tra 
sospensione dell’incredulità e straniamento.

* spettacolo in concorso Fringe/L’AltroFestival
** Conversazioni - gli artisti incontrano i giovani
Schede dettagliate per le scuole su richiesta

Fr. 16.- / Fr. 10.- giovani fino a 20 anni

Teatrostudio San Materno, Ascona
venerdì 26 ottobre, ore 16.00, centro città Ascona
replica ore 18.30, Teatrostudio San Materno

Lugano da Piazza Dante al centro città
sabato 27 ottobre, ore 14.00

K TWO
Compagnie Nicole Seiler (Svizzera) 

idea e coreografia Nicole Seiler con Kylie Walters
danza Nicole Seiler, YoungSoon Cho Jaquet
produzione Cie Nicole Seiler
col sostegno per 2012/2014 della Città 
di Losanna l’Etat de Vaud e Pro Helvetia.

per tutti
durata 20’ - 30’

Torna In Ticino Nicole Seiler, artista svizzera poliedrica e 
stravagante. K Two è una performance urbana improvvi-
sata basata sul personaggio di Madame K (solo coreo-
grafico e multimediale che le ha dato il successo, creato 
dalla Seiler nel 2004). Due danzatrici esplorano i limiti dei 
movimenti dei personaggi dei video-giochi effettuati da un 
corpo umano. Questa performance cattura e diverte. Due 
personaggi dei video-giochi si materializzano davanti ai 
nostri occhi, per strada. Ci ignorano. Ma tutto accade, tutto 
continua. Loro si muovono, in questo caso, in uno spazio 
pubblico limitato. Diffusa attraverso degli altoparlanti, una 
musica elettronica porta ancora di più nell’atmosfera di 
questo mondo artificiale. Gli sguardi delle performer fissi e 
inespressivi. Ognuna avanza nella suo percorso rettilineo 
come un robot con movimenti a scatti. Il loro passo lento 
ricorda i personaggi fatti di pixel che sembrano muoversi 
su un terreno morbido e ovattato. 
Il FIT/Festival fa vivere spazi alternativi al teatro e in que-
sto caso porta la danza a misurarsi con spazi urbani. 
Il lavoro negli spazi pubblici inteso come luogo di socialità 
e cultura, un impegno ancor più difficile e prezioso in anni 
che hanno portato a vivere sempre meno le strade e le 
piazze come punti di aggregazione e di incontro, di cresci-
ta civica e culturale. 
In collaborazione con il Teatrostudio San Materno di Ascona

Evento gratuito. 

Il Cortile, Lugano - Viganello 
venerdì 19 ottobre, ore 14.00

STRANIERI */** (debutto)
ZwischenTraumTheater (Svizzera) 

testo e regia creazione collettiva
con Laura Belli, Daniele Bianco, Lea Lechler, Adele Raes, 
Nathaniel Rankin, Lorenzo Torracchi, Jördis Wölk

per tutti dai 14 anni / in italiano
durata 80’

In uno scantinato sotto il livello della strada di una grande 
città europea vivono sette immigrati ammassati e senza 
privacy, senza permesso di soggiorno, senza documenti 
e senza la possibilità di un’esistenza lontana dalla paura 
di essere presi dalla polizia e rimpatriati. Provengono da 
diversi paesi e diversi motivi li accomunano: il sogno di un 
viaggio, l’investimento di una vita per arrivare nell’Europa 
delle meraviglie, per trovare lavoro, avere soldi, dignità e 
libertà. Hanno lasciato alle spalle ricordi e persone care 
che ora li accompagnano nei sogni e nei pensieri. Queste 
persone si devono confrontare con la burocrazia e le leggi 
per gli immigrati.
Spettacolo raccontato da giovani attori con diversi mezzi 
espressivi: danza, pantomima, parola, canto, acrobatica e 
poesia. Una sinergia artistica che permette di accedere al 
mondo astratto, al suo significato simbolico.

* spettacolo in concorso Fringe/L’AltroFestival
** Conversazioni - gli artisti incontrano i giovani
Schede dettagliate per le scuole su richiesta.

Fr. 16.- / Fr. 10.- giovani fino a 20 anni

Studio Foce, Lugano 
venerdì 19 ottobre, ore 20.45

NEW PAMPA SHOW 
Jerrycan (Svizzera)

idea, regia, musica e testi Jerrycan 
arrangiamenti musicali Germain Umdenstock 
creazioni video Sbam-Aline Suter, Vincent Deblue
co-produzione La Bâtie-Festival de Genève

per giovani e adulti
durata 75’

Jerrycan non è un musicista come gli altri. Il luogo del 
concerto viene invaso plasticamente e musicalmente. La 
scena diventa multidisciplinare e la musica visuale!
Gioiosamente dadaista, Jerrycan (pseudonimo del gine-
vrino Christophe Balleys) nel suo spirito giocoso e poetico 
non può immaginare la canzone come un’arte congelata. 
Il ginevrino ama la performance e sperimenta attorno alla 
musica arrivando vicinissimo al confine di un vero e pro-
prio one-man-show in costume e ironico. Diverte Jerrycan 
trasformandosi in un personaggio che veste una tuta da 
sci in skj-retrò o indossando un casco integrale lampeg-
giante con a tracolla una mini chitarra elettrica. 
Il video diventa un prolungamento dell’immaginario, una 
macchina fantasmagorica, uno stravolgimento della real-
tà, un inserto, una digressione, una forma di humor. Con 
SBAM (Vincent Deblue, Aline Suter, i video-artisti) - dice 
Jerry - amiamo usare il video per quello che offre in termi-
ni di cambiamento di scala, di duplicazione e quindi d’illu-
sione. La possibilità d’improvvisazione e creazione imme-
diata è un paradigma fondamentale in questo spettacolo, 
perché vogliamo che il video, come una sessione di fiati 
nel jazz, sia in grado di adattarsi, reagire e giocare con i 
musicisti e col pubblico in qualsiasi momento.

Fr. 20.- / Fr 16.- / Fr. 10.- giovani fino a 20 anni

Il Cortile, Lugano - Viganello 
sabato 20 ottobre, ore 19.00

PICCOLA ANTIGONE
CARA MEDEA 
Teatro Kismet Opera (Italia) 

testo Antonio Tarantino
regia Teresa Ludovico
con Teresa Ludovico e Vito Carbonara

per adulti 
durata 60’

Una compagnia storica, il Teatro Kismet Opera, ritorna a 
Lugano dopo vent’anni. Qui con un testo potente e singo-
lare che porta la firma del drammaturgo Antonio Tarantino. 
Non facile da rappresentare, sia per la ritrosia di Taranti-
no a concedere i suoi testi ma anche per la sua scrittura 
che vive del ritmo della carnalità della parola. L’operazio-
ne è riuscita: Teresa Ludovico mette in scena un dittico 
spietato e ironico che attraversa il mito per approdare 
nella contemporaneità, nei sobborghi di città degradate 
o distrutte dalla guerra. Le protagoniste di queste storie 
vomitano parole feroci e banali per sfuggire, spesso, al 
dolore di un vivere quotidiano che le stringe in una morsa 
inesorabile e le paralizza. “Piccola Antigone” è la storia 
di una prostituta che incontra un cliente che si svelerà 
essere Edipo, suo padre. In “Cara Medea” la protagonista 
è un’ex deportata rinchiusa in un lager dopo aver ucciso i 
figli, che percorre un’Europa Post bellica per raggiungere 
il suo Giasone a Pola.
Dopo aver frequentato Tarantino - dice Ludovico - (che ha 
all’attivo anni di palcoscenico e numerose regie in Italia e 
all’estero, premio Eti Stregatto nel 2002 per il suo bellissi-
mo La Bella e la Bestia) ho compreso la sua necessità di 
scorticare le belle parole per trovare la voce, magari rauca, 
di quest’umanità che ha paura dell’altro, che si sente con-
tinuamente minacciata e che vive di doppiezza. 

Fr. 20.- / Fr. 16.- / Fr. 10.- giovani fino a 20 anni

Teatro Foce, Lugano 
sabato 20 ottobre, ore 20.45 
replica domenica 21 ottobre, ore 20.45

SONJA **
The New Riga Theatre (Lettonia)

regia Alvis Hermanis 
con Gundars Âbolinš e Jevgenijs Isajevs
scenografia e costumi Kristine Yuryane

per adulti / in russo con sopratitoli in italiano
durata 100’

Hermanis acclamato in tutta Europa come uno dei registi 
più innovativi e interessanti della sua generazione. Vincitore 
di numerosi premi, tra cui nel 2007, il Premio Europa Nuove 
Realtà Teatrali. Il suo teatro al confine tra due tradizioni tea-
trali diverse, come quella russa e quella tedesca, fa sì che si 
arrivi a quella che lo stesso Hermanis ha definito “una chimi-
ca abbastanza incredibile”. In una casa di bambole entrano 
furtivi due goffi e corpulenti malviventi. Le case, si sa, hanno 
un’anima e un po’ per gioco, un po’ per amore, i due attori 
ricostruiscono la vita della sfortunata padrona di casa. Il più 
deciso dei due spoglia il complice dei suoi abiti e lo costrin-
ge a indossare biancheria, un abito da donna e una parrucca 
con bigodini. L’intimità domestica di Sonja - ed è questa la 
forza della visione di Hermanis - s’impossessa pian piano 
di loro e tutto ritorna a vivere, a soffrire, ad amare. L’interno 
è maniacalmente ricostruito, riusciamo quasi a sentire gli 
odori della Leningrado degli anni ’30. In scena non manca 
davvero niente: pentole, album di fotografie, provviste, letto, 
catini, tavolo con tovaglia ricamata, vecchie bambole. Vittima 
di un poco innocente scherzo, Sonja, vita dura e animo fra-
gile, per anni intrattiene un platonico rapporto epistolare con 
Nikolai, immaginario spasimante partorito dalla mente dei 
suoi crudeli vicini. Ogni singolo oggetto o silenzio serve per 
scongelare, con tenerezza e ironia, la tristezza del quotidiano 
della donna, trasformandolo in una pagina di teatro capace 
di muovere, rimuovere e commuovere gli animi. 
In collaborazione con LuganoInScena.

** Conversazioni - gli artisti incontrano gli artisti

Fr. 35.- / Fr. 30.- / Fr. 10.- giovani fino a 20 anni

Il Cortile, Lugano - Viganello 
domenica 21 ottobre, ore 16.00

Virginia, una storia 
di baci e bugie */**
Teatro La Pulce (Italia)

regia Roberto Corona
con Silvia Briozzo, Enzo Valeri Peruta 

per tutti dai 10 anni
durata 70’

Virginia affronta il tema dell’affettività, dello sviluppo dei 
ragazzi e della difficoltà degli adulti a mettersi in relazione 
con quelle emozioni, con quel mondo poco conosciuto cir-
condato da silenzio e imbarazzo. Con leggerezza e ironia il 
lavoro tenta di mettere a nudo questa esperienza interiore 
così potente e poetica fatta di desiderio, insicurezza, tor-
mento, felicità, angoscia; vissuta con la stessa intensità 
da genitori e figli. 
Angelo e Linda. Un uomo e una donna, due genitori stra-
ordinariamente imperfetti. Angelo e Linda stanotte si tro-
vano alle prese con un’esperienza che non si aspettavano 
di vivere così precocemente: parlare d’amore a Virginia, la 
loro bambina. Lei ora sta dormendo e forse nei sogni starà 
rivivendo le emozioni di quando ha baciato un suo compa-
gno. Forse avrà un gran batticuore... Angelo e Linda sono 
lì, un po’ impauriti, un po’ confusi, un po’ perplessi e tenta-
no a modo loro di trovare le parole adatte per affrontare 
questo tema cruciale: la vita affettiva di Virginia. Questa 
lunga notte si trasformerà in una girandola di situazioni 
tenere e divertenti. I due personaggi così prenderanno 
coscienza dell’importanza delle emozioni amorose e delle 
piacevoli sensazioni legate al corpo, riconoscendole come 
preziose ed essenziali per la crescita, per la maturazione 
e per la vita della loro bambina. Riscoprendo, forse, la loro 
storia d’amore...

* spettacolo in concorso Fringe/L’AltroFestival
** Conversazioni - gli artisti incontrano i giovani
Schede dettagliate per le scuole su richiesta

Fr. 16.- / Fr. 10.- giovani fino a 20 anni

Teatro Foce, Lugano 
lunedì 22 ottobre, ore 14.00

TESTOSTERON */**
TheaterGrueneSosse (Germania)

regia Willy Combecher 
con Ossian Hain, Karl Kiesel, Daniel Shnitzer, 
Frowin Reber
drammaturgia Santo Pedalarci 
coreografia Wiebke Dröge
suono Frowin Reber

per tutti dai 15 anni / in inglese con sopratitoli in italiano
durata 70’

Tra movimenti in musica e rapidi cambiamenti di scena, il 
giovane ensemble del TheaterGrueneSosse si ritrova tra 
oscillazioni d’umore improvvise, salti mentali e reazioni di 
un ragazzo in piena pubertà. In scena il suo percorso, dal 
primo “spargimento di seme”, ai suoi ancora approssima-
tivi sentimenti, alle sue insicurezze sui sentimenti delle ra-
gazze e le loro aspettative, fino al suo primo amore.
I tre giovani attori sviluppano il personaggio di Alex, le 
persone e le situazioni che lo circondano, traendo spunto 
dalle loro esperienze.
“Tutto è diverso, ora. Sento dentro di me la forza di un orso, 
ma non riesco a concentrarmi su niente. Esseri femminili, 
mega-magneti! Come radiocomandato, il mio sguardo si 
volge dritto su seni, gambe e fondoschiena.  È così anche 
per gli altri ragazzi? Che cosa pensano di me le ragazze? 
Sono ancora normale? Ho bisogno di una doccia fredda! 
I miei pensieri ruotano intorno al sesso, sesso, sesso... “ 

* spettacolo in concorso Fringe/L’AltroFestival
** Conversazioni - gli artisti incontrano i giovani
Schede dettagliate per le scuole su richiesta

Fr. 16.- / Fr. 10.- giovani fino a 20 anni

Teatro Foce, Lugano 
martedì 23 ottobre, ore 14.00

ASPETTANDO ERCOLE */**
Barabao Teatro (Italia)

regia e maschere Matteo Destro
con Cristina Catto, Ivan Di Noia, Romina Ranzato, 
Mirco Trevisan 
liberamente tratto dall’Anfitrione di Plauto

per tutti dai 13 anni 
durata 80’

Una banda di cantastorie-buffoni racconterà, facendo 
uso di maschere, l’intrigante e comica storia della nascita 
dell’eroe Ercole. Si vedranno divinità possedute da umane 
passioni, guerrieri traditi, re indaffarati, messaggeri divini 
confusi, tutti protagonisti di quel mitologico intrigo che ha 
determinato il destino tragico dell’eroe greco. Aspettando 
Ercole la banda di narratori vi canterà le imprese del futu-
ro nascituro e a voi comuni mortali non resterà che sedervi 
comodi, spegnere i cellulari e godervi lo spettacolo.
Ercole è uno spettacolo per tutti, perché racconta storie di 
dei e uomini presenti nella mitologia greca, che è alla base 
della nostra cultura, con un linguaggio che prevede l’uso 
delle canzoni e delle maschere. Un linguaggio adatto a 
ogni età. Così ognuno può riconoscersi nell’amore tradito, 
nella gelosia, nella brama di conquista. E tra i numerosi 
temi che vengono toccati, uno su tutti riguarda in parti-
colar modo l’adolescenza: la libertà. Il tema della libertà è 
affrontato attraverso il personaggio di Sosia, servo di An-
fitrione e Alcmena che con l’inganno è convinto a liberarsi 
dalla propria condizione di schiavo e si trova all’improvviso 
senza alcun obbligo se non verso se stesso. È veramente 
così facile essere liberi, non avere vincoli e doveri?

* spettacolo in concorso Fringe/L’AltroFestival
** Conversazioni - gli artisti incontrano i giovani
Schede dettagliate per le scuole su richiesta

Fr. 16.- / Fr. 10.- giovani fino a 20 anni

Teatro Foce, Lugano 
mercoledì 24 ottobre, ore 20.45

DRUGS KEPT ME ALIVE **
Jan Fabre - Troubleyn (Belgio)

testo, regia, scenografia Jan Fabre
performer Antony Rizzi
drammaturgia Miet Martens

per adulti. La crudezza dei contenuti può turbare la 
sensibilità degli spettatori 
in inglese con sopratitoli in italiano / durata 60’

Per la prima volta in Ticino, Jan Fabre, coreografo, regista, 
scrittore, artista visivo. Da oltre vent’anni una delle per-
sonalità più rilevanti delle scena contemporanea. Artista 
a tutto tondo, surrealista, scandaloso, beffardo, osceno. 
Capace di scuotere un pubblico globale con i suoi spetta-
coli innovativi, in Drugs kept me alive, (debutto mondiale 
maggio 2012, Maribor), presenta un solo con Antony Rizzi 
ballerino per anni di William Forsythe e del suo Balletto di 
Francoforte. Un monologo di un sopravvissuto - un uomo 
che ha centrato la sua vita tra “estasi” e abisso. Vive in 
un mondo paradossale, fatto di dipendenza da ecstasy, 
ketamina, poppers. Un eroe che ha bisogno di droghe per 
il trattamento della sua malattia. Viaggia in un gigantesco 
dirigibile sopra le nuvole. Crea fate morgane che sembra-
no amorevoli e gli ispirano felicità intensa. Eppure è pro-
prio questa eterea intensità che alimenta il suo desiderio 
ossessivo. Un’intensità che è piena di una certa purezza: è 
pura estasi. Vive in una bolla che è come la sua seconda 
natura, una capsula dove il silenzio è assordante e dove 
la morte non lo può toccare. In Drugs kept me alive Jan 
Fabre descrive un mortale, una vita in bilico sul bordo della 
morte. Più si avvicina alla morte, più pillole, bustine e be-
vande sono necessari per “puntellare” questa vita. Questa 
è la condizione del protagonista in questo monologo: ha 
guardato la morte in faccia e ha deciso di giocare una 
partita a poker con la malattia nel suo corpo: Drugs kept 
me alive (la droga mi ha tenuto in vita).

** Conversazioni - gli artisti incontrano gli artisti

Fr. 35.- / Fr. 30.- / Fr. 10.- giovani fino a 20 anni

Teatrostudio San Materno, Ascona 
venerdì 26 ottobre, ore 19.00
APERO PERFORMA DAY
La giornata del FIT/San Materno inizia con la perfoman-
ce urbana di Nicole Seiler in centro città e poi nei pressi 
del teatro dove è previsto, al termine, un intermezzo con-
viviale nel foyer del teatro asconese per un aperitivo. In 
attesa di proseguire la serata con lo spettacolo in pro-
grammazione alle 20.30. 

Teatrostudio San Materno, Ascona 
venerdì 26 ottobre, ore 20.30

JOSEPH
Alessandro Sciarroni (Italia) 

di Alessandro Sciarroni
invenzione, performance Alessandro Sciarroni 
drammaturgia e studio dei processi prodigiosi Antonio 
Rinaldi

per adulti 
durata 35’ 

In Joseph Alessandro Sciarroni, tra i più interessanti per-
fomer della scena italiana, fa uso né gratuito né peregrino 
della tecnologia del suo computer producendo un lavoro 
interessante concettualmente quanto ironico. In scena c’è 
un uomo solo, di spalle al pubblico per l’intera durata della 
sua performance, mentre cerca la sua immagine in tutto 
ciò che il suo sguardo tocca. L’autore della performance 
prende in prestito il nome da colui (una specie di suo alter 
ego in fondo) che assume su di sé la paternità dell’uomo 
che nasconde il divino, ma non ci è dato sapere chi sia Jo-
seph, né dove sia. Non sappiamo se si tratti dell’uomo che 
vediamo in scena oppure di uno di quegli occhi sconosciu-
ti capitati per caso all’interno del sistema rappresentativo. 
Il solo perde la sua connotazione di evento performato 
da un esecutore unico e si riempie di sguardi meraviglia-
ti, deformati, raddoppiati e amplificati. Di corpi esposti e 
pronti all’esposizione, là fuori, chissà dove, dall’altra parte 
del mondo, ma nel medesimo istante. 
In collaborazione con 
il Teatrostudio San Materno di Ascona
Fr. 15.- / Fr. 10.- giovani fino a 20 anni

Spazio Pan, Lugano 
venerdì 26 ottobre, ore 21.30 e ore 22.30

C.U.T.! / Blood Red Riding Hood
BLOOD DROPS #25/#24/#23 		
#22/#21/#20	
Markus Zohner Theater Compagnie 
(Svizzera) 

creazione e regia Markus Zohner e Gabriele Marangoni
performer Markus Zohner
fisarmonica e iPad Gabriele Marangoni
fotografia e Filmmaking Patrick Botticchio

per adulti
durata 40’

Markus Zohner sperimenta. E lo fa con Il progetto C.U.T.! 
Progetto sperimentale musicale teatrale sulla simbologia 
di Cappuccetto Rosso, che ha al suo attivo già diverse 
apparizioni in Ticino in forma di studio. 
Anche qui al FIT con un work in progress, e con le blood 
drops #25/#24/#23/#22/#21/#20 (movimenti che por-
teranno poi al debutto del lavoro finale nel 2013) nuove di 
zecca: In bocca al lupo che indaga il rapporto dell’uomo 
col suo lato primitivo e sanguigno e Flower sul bisogno 
di nutrirsi di bellezza percorrendo a volte la strada meno 
diretta.
Inoltre, (in corso di definizione al momento della stampa 
del programma) al FIT una prima raccolta dei materiali re-
gistrati e montati artisticamente che andranno a far parte 
della video istallazione finale prevista a Milano per aprile 
2013. 

prenotazione obbligatoria / Fr. 10.-

Studio Foce, Lugano
sabato 27 ottobre, ore 19.00 
replica domenica 28 ottobre ore 12.30

COPACABANA
Ponten Pie (Catalogna, Spagna) 

idea e regia Sergi Ots
con Natàlia Méndez, Emilie De Lemos, Sergi Ots 
creazioni e scene Emilie De Lemos, Sergi Ots
effetti speciali Marcos Díaz

per tutti - spettacolo con cena / pranzo 
durata 75’

Copacabana è uno spettacolo che unisce il teatro di 
oggetti, teatro visuale, il cabaret e la ristorazione in un 
modo davvero insolito. Ponten Pie trasforma la stanza di 
un teatro, o un altro luogo, in un ristorante abbandonato 
ma tenuto da tre chef: Rita, Laura e Marco. Questi tre 
personaggi cercano in qualche modo di mantenere aper-
to il ristorante con i pochi soldi che hanno. Il pubblico è 
fondamentale per la realizzazione dello spettacolo, viene 
accolto come un vero cliente del ristorante “Copacabana”.
Completamente immerso nell’atmosfera, il pubblico assi-
ste a uno spettacolo a 360 gradi, dove può gustare una 
piccola quantità di ciascuno dei piatti cucinati dagli atto-
ri. In questo modo lo spettatore viene catapultato in un 
mondo dove realtà e finzione s’intrecciano costantemente. 
Diretto da Sergi Ots (uno dei tre chef cuisiniers) clown 
catalano (Els Comediants, Cirque du Soleil) questo spet-
tacolo porta lo spettatore direttamente nella cucina di un 
ristorante, nel cuore di odori e sapori delle pietanze degli 
chef del tanto immaginario quanto famoso circo ”Bimil” 
che ha chiuso battenti da poco. 
I tre cuochi decidono di riaprire in un eccentrico e vecchio 
locale. Passano i mesi e nessuno viene a cena. Un giorno 
arriva un gruppo di settanta persone. 
Dietro la tenda rossa c’è un tavolo per voi. Volete venire 
a pranzo o a cena? Signore e signori benvenuti al Copa-
cabana !

prenotazione consigliata

Fr. 25.- (prezzo unico, spettacolo e cena / pranzo)

Teatro Foce, Lugano 
sabato 27 ottobre, ore 20.30

PREMIAZIONE CONCORSO
L’AltroFestival - premio Infogiovani 

7° edizione Teatro Ragazzi e Giovani
Come ormai da tradizione, il festival arricchisce il pro-
gramma con la sezione Fringe/L’AltroFestival con cinque 
spettacoli in concorso. Quest’anno, ancora una volta, un 
focus sull’adolescenza e un programma adatto quindi ad 
un pubblcio giovane, alle scuole e agli adulti.

Stranieri					   
per tutti dai 14 anni 

Virginia, una storia di baci e bugie 			 
per tutti dai 10 anni 

Testosteron					   
per tutti dai 15 anni 

Aspettando Ercole				    	
per tutti dai 13 anni

MuyBridge! MuyBridge! 
il fotografo più veloce del West 	
per tutti dai 16 anni

Una giuria composta da giovani decreterà il vincitore che 
si aggiudicherà il premio Infogiovani

Teatro Sociale, Bellinzona
giovedì 25 ottobre, ore 20.45

LA TRILOGIA DEGLI OCCHIALI **
Compagnia Sud Costa Occidentale / 
Emma Dante (Italia)

testo, regia, costumi Emma Dante
con Carmine Maringola, Claudia Benassi, 
Stéphanie Taillandier, Onofrio Zummo,
 Manuela Lo Sicco, Sabino Civilleri
scene Emma Dante, Carmine Maringola
coproduzione Compagnia Sud Costa Occidentale, 
Teatro Stabile di Napoli, CRT 
con il sostegno di Théâtre du Rond Point, Parigi

per tutti dai 16 anni
durata 125’

Ogni volta che Emma Dante propone spettacoli la gioia di 
recarsi a teatro diventa esigenza. 
La trilogia degli occhiali è da composta da tre spettacoli 
autonomi ma indissolubilmente legati da temi di margi-
nalità. “Creature che usano gli occhiali per difendersi dal 
mondo e per guardarlo come meglio credono. Ognuno di 
loro, infatti, incarna un aspetto di quel mondo che rifiuta e 
non vuole vedere”, afferma Emma Dante.

Acquasanta (capitolo I)
Un uomo si ancora sul palcoscenico, a prua di una nave 
immaginaria. ‘o Spicchiato si salva dalla finta burrasca che 
mette in scena per rievocare i ricordi della sua vita di moz-
zo. È imbarcato dall’età di 15 anni e da allora non scende 
dalla nave. Non crede alla terraferma, per lui è un’illusione. 
Un giorno la nave salpa senza di lui, lasciandolo solo e po-
vero sul molo di un paese straniero: la terraferma. Proprio 
lui che senza la nave si sente perso. Le voci della ciurma, 
del capitano, gli rimbombano nella testa e ‘o Spicchiato, 
cantastorie, tira i fili dei suoi pupi. Ma nell’attesa del ritorno 
della nave, il mozzo, a prua, diventa di legno come polena 
di un vecchio galeone.

Il castello della Zisa (capitolo II)
Nicola ha gli occhi aperti ma non vede. Vive in un istituto 
assistito da due donne. Tra una preghiera e l’altra lo pu-
liscono, lo sfamano, lo rimproverano e lo stimolano con 
alcuni giocattoli. In uno stato catatonico, Nicola sta seduto 
su una piccola sedia da quando bambino fu strappato alla 
zia nel quartiere popolare della Zisa dove viveva davanti 
a un favoloso castello... in quel castello è rinchiusa la sua 
infanzia, la sua spensieratezza … Ma un giorno Nicola, 
guardiano del castello (nella sua immaginazione) con la 
maschera di drago e i guanti di artigli, viene spodestato. 
Allora s’incanta, per sempre. Siamo noi che gli vediamo 
alzare gli occhi al cielo, emettere un urlo, che lo sentia-
mo parlare. Dura il tempo di un fiammifero questo nostro 
risveglio. 

Ballarini (capitolo III)
In una stanza una vecchia donna è china su un baule 
aperto. Si alza con in mano una spina elettrica e una pre-
sa; non appena le collega, sopra la sua testa si accende 
il firmamento. Da un altro baule appare un uomo vecchio 
che la guarda e le sorride amoroso. Lui si avvicina a lei. 
Lei lo aiuta a indossare la giacca di un abito da cerimonia 
che prende dal baule. Ballano. Si baciano. Lui si sbotto-
na la giacca e poi la patta dei pantaloni. La stringe a sé. 
Ha un orgasmo. Lei si soffia il naso e si gratta la coscia. 
Lui estrae dalla giacca un orologio da taschino: meno 5… 
meno 4… meno 3… meno 2… meno 1… al rintocco 
della mezzanotte lui fa scoppiare un piccolo petardo. Si 
baciano. Lui infila la mano in tasca ed estrae una manciata 
di coriandoli: “tanti auguri, amore mio.” Lui da un baule tira 
fuori una bottiglia di spumante. Lei dall’altro baule estrae 
un velo da sposa e se lo appoggia sulla testa, poi fa suo-
nare un vecchio carillon. Si tolgono la maschera da vecchi, 
inforcano gli occhiali e riprendono a ballare. Sulle note di 
vecchie canzoni lui e lei festeggiano l’arrivo di un nuovo 
anno ballando a ritroso la loro storia d’amore.
In collaborazione con 
il Teatro Sociale di Bellinzona.

** Conversazioni - gli artisti incontrano gli artisti

1. posti Fr. 35.- / 2. posti Fr. 30.- / 3. posti Fr. 25.- /
4. posti Fr. 20.- 



INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI
21° FIT FESTIVAL 

Teatro Pan
Viale Cassarate 4, 
6900 Lugano
10.00 / 12.00 e 14.00 / 17.00
Tel. +41 (0)91 922 61 58 
Nei giorni del festival anche +41 (0)76 305 96 73
festival@teatro-pan.ch  
www.teatro-pan.ch 

Ritiro biglietti in prevendita 
Ufficio festival (posteggi a disposizione) oppure alla 
cassa dei teatri entro 15 minuti prima dell’inizio degli 
spettacoli. 
I biglietti non ritirati saranno rimessi in vendita.
Riduzioni Amici Teatro Pan 2012, Lugano Card, CdT, 
AVS, studenti

Per gli spettacoli in cartellone a Bellinzona
Bellinzona Turismo, Palazzo Municipale 
tel. +41 (0)91 825 48 18 da lunedì a venerdì 
10.00-12.00 / 13.30-18.30 Sabato 10.00 -12.00 
o sportello oppure presso tutti i punti vendita
Ticketcorner (con sovrattassa)
Online www.ticketcorner.com o telefonando 
dalle 8.00 alle 22.00 al callcenter 0900 800 800
Riduzioni: AVS, studenti e apprendisti 10%; 
Amici del Teatro Sociale e Amici del Teatro Pan 2012 
20%; Studenti Amici del Teatro Sociale 50%

Per gli spettacoli in cartellone ad Ascona
Teatrostudio San Materno
Tel. +41 (0)79 646 16 14 
Online www.teatrosanmaterno.ch/riservazione.html  

Riduzioni
AVS/AI, studenti e apprendisti, Amici del Teatrostudio 
San Materno, Amici del Teatro Sociale e Amici del Teatro 
Pan

Abbonamenti

Internazionale
Sonja / Drugs Kept Me Alive
intero Fr. 60.- ridotto Fr. 50.-

Contemporaeo 
Piccola Antigone-Cara Medea / 
Muybridge Muybridge!
intero Fr. 32.- ridotto Fr. 22.-

Fuori formato
New Pampa Show / Copacabana
adulti Fr. 35.- 

Famiglie e teenagers
Tre spettacoli a scelta tra quelli in concorso FRINGE/ 
L’AltroFestival
adulti Fr. 42.- ragazzi Fr. 24.-

Carta Bianca
Minimo 3 spettacoli
Riduzione 15%
(valevole solo su Lugano) 

Sale teatrali

Teatro Foce e Studio Foce
Via Foce, 1 Lugano

il Cortile
Via Boscioro 18, Lugano - Viganello

Spazio Pan
Viale Cassarate 4, Lugano

Lugano, centro città
Piazza Dante / Piazza Riforma

Teatro Sociale
Piazza Governo 11, Bellinzona

Teatrostudio San Materno
Via Losone 3,  Ascona

Ascona, centro città (luogo da definire)

Bar e bistrot festival
Teatro Foce
Via Foce 1, Lugano
Bar aperto prima e dopo gli spettacoli fino alle 24.00
Ristoro, bibite, ambiente artistico e musica

Team organizzativo

Direzione artistica Vania Luraschi, Paola Tripoli
Segreteria Patrizia Poretti
Ufficio stampa Paola Tripoli
Accoglienza compagnie Elena Chiaravalli, 
Patrizia Poretti
Collaboratori Pia Beretta-Piccoli Coke, 
Dominic Lo Russo, Elvis van der Meyden, 
Anna Mercadante, Yasmine Minotti
Coordinatore Giuria Giovani 
e Giornale del Festival Olmo Cerri
Direzione tecnica Irradia Design dello spettacolo
Tecnici Andrea Borzatta 
Animazioni strada Imbuteatro Cinzia Morandi, 
Egidia Bruno, Viviana Gysin
Tutor progetto TRE60ARTI Simona Gonella
Grafica Raffaella Ferloni

In collaborazione con Infogiovani e Dicastero Giovani ed 
Eventi - Lugano, Sotell, Mese della Cultura, Teatro Socia-
le Bellinzona, Teatrostudio San Materno Ascona, il Cortile

Organizzazione Teatro Pan, OfficinaOrsi

Ufficio Stampa 
Paola Tripoli
Viale Cassarate 4, Lugano
Tel. +41 (0) 91 922 61 58 / + 41 (0)79 779 01 83

Accoglienza compagnie
Teatro Pan - Ufficio Festival
Viale Cassarate 4, Lugano

Il FIT Festival 2012 è sostenuto da Con la collaborazione di

Media partner

Teatro Foce, Lugano 
sabato 27 ottobre, ore 20.45

PINK FREUD: THE DARK SIDE 
OF THE CLOWN **
Laura Herts (USA)

di e con Laura Herts 

per tutti
durata 60’

La ricorderete per il suo esilarante A Won Woman Show, 
al Foce per il FIT quattro anni fa. Ora ritorna con il suo 
nuovo spettacolo il cui titolo è tutto un programma! 
In duo con Jango Edwards nei più grandi festival del mon-
do e negli show di Slava Polunin, qui a Lugano (al debutto 
di Pink Freud) nei panni di Franny.
Franny Olive trascorre le sue giornate barricata nel suo 
appartamento aspettando un ipotetico contratto. Non le 
restano che gli appuntamenti dal suo psicologo, che co-
munque continua a rimandare perché non riesce più nem-
meno a uscire da casa. S’inventa mille scuse. Il mondo 
esterno le fa terribilmente paura, si sente troppo fragile 
per affrontarlo. Lei, così sola di fronte alla folla e in mezzo 
al nulla.
Ma un giorno, proprio oggi, decide di porre fine alla sua 
solitudine prendendo delle nuove decisioni: “mi organizzo” 
e ponendosi qualche pensiero esistenziale: “che calzette 
mi metto oggi?”
Laura Herts nei panni della nostra eroina condivide i suoi 
pensieri, la sua musica interiore, i suoi incubi e ci svela 
i diversi lati di una star, il cui meraviglioso e angoscioso 
destino é quello di far ridere il suo pubblico.
L’auto-derisione dona una grande forza comica allo spet-
tacolo e Franny Olive ci guida nei labirinti della follia co-
mune e ci interroga per tutto lo spettacolo sul senso della 
normalità.
Questo spettacolo é anche un grido di vittoria sulla paura, 
una rivoluzione interiore.

** Conversazioni - gli artisti incontrano gli artisti

Fr. 30.- / Fr. 25.- / Fr. 10.- giovani fino a 20 anni

Teatro Sociale, Bellinzona
domenica 28 ottobre, ore 17.00

CHANTA, O UNDA
(Svizzera/Marocco)

direzione musicale generale Fortunat Frölich
direzione Choeur du Maroc Sanae El Amri
regia teatrale e proiezioni Sarah Derendinger
con i musicisti Rachid Zeroual (nay), Najib Gouddar 
(violino), Noureddine Chniquir (oud) e Samir Essahbi 
(darbouka)

Un progetto multimediale interculturale con formazioni 
corali e canti romanci e marocchini 

per giovani e adulti 
durata 75’

Due canti ispirati a due grandi fiumi stanno alla base della 
composizione di Fortunat Frölich. Da un lato un canto che 
il compositore romancio Armon Cantieni aveva dedicato al 
fiume Inn, che nasce in Engadina. Dall’altro un canto che il 
suo collega marocchino Houcine Slaoui aveva composto 
per il fiume Bou Regreg, che nei pressi di Rabat sfocia 
nell’Atlantico. I due fiumi sono metafore dell’idea che sta 
alla base di questo progetto interculturale: gli esseri uma-
ni sono uguali in ogni parte del mondo, come lo è l’acqua. 
Ma proprio come i fiumi scorrono attraverso paesaggi di-
versi assumendo ogni volta forme e colori originali, così 
gli esseri umani si distinguono attraverso il mondo nelle 
loro espressioni culturali. Il compositore grigionese Fortu-
nat Frölich ha già lavorato a più riprese in Marocco. Dopo 
diverse prove comuni, il concerto Chanta, o unda è stato 
proposto una prima volta in forma concertistica al “Festival 
Mawazine – rythme du monde” a Rabat e poi in altri festi-
val in Svizzera e in Germania. Ora viene proposto in una 
versione scenica diretta da Sarah Derendinger secondo 
i principi del teatro documentario. Grazie alla sua regia 
spontanea sul palco il canto s’intreccia alla proiezione di 
paesaggi fluviali, e di immagini filmate live.
In collaborazione con 

il Teatro Sociale di Bellinzona
1. posti Fr. 35.- / 2. posti Fr. 30.- / 3. posti Fr. 25.- / 
4. posti Fr. 20.- 

TEATRO E SCUOLA

Il Fit anche quest’anno guarda con attenzione ai giovani 
delle scuole medie e medie superiori e propone una se-
lezione di spettacoli di compagnie internazionali che trat-
tano temi dedicati all’universo giovanile quali la sessualità, 
l’interculturalità, i miti “tradotti” ai giovani e le invenzioni 
che rimasero alla storia, in questo caso con un linguaggio 
caro ai giovani quale quello della multimedialità.
Un’occasione unica per i docenti per accompagnare le 
proprie classi a teatro in orari scolastici e serali.

In orari scolastici: 
Teatro il Cortile, Lugano-Viganello 
venerdì 19 ottobre, ore 14.00 
Stranieri

Teatro Foce, Lugano 
lunedì 22 ottobre ore 14.00 
Testosteron

Teatro Foce, Lugano 
martedì 23 ottobre, ore 14.00 
Aspettando Ercole

Teatro Foce, Lugano 
venerdì 26 ottobre ore 15.00 
MuyBridge! MuyBridge! il fotografo più veloce del 
West. 	

Per gli altri spettacoli consultare il programma
Per informazioni e iscrizioni di classi o gruppi 
tel. 091 922 61 58

COPYRIGHT FOTOGRAFIE SPETTACOLI FIT 2012:

Stranieri (ZwischenTraumTheater) 
foto di Sabine Burger
Sonja (The New Riga Theatre) 
foto di Gints Mālderis
Virginia, una storia di baci e bugie 
(Compagnia La Pulce) 
foto di Yuri Colleoni
Testosteron (TheaterGrueneSosse) 
foto di Detlef Köhler
Aspettando Ercole (Barabao Teatro) 
foto di Giorgio Bellingrado
Drugs Kept Me Alive (Jan Fabre / Troubleyn)
foto di W. Bergmann
Trilogia degli occhiali (Emma Dante) 
foto di Carmine Maringola (per Acquasanta foto di Giuseppe Di Stefano)
Muybridge! Muybridge! il fotografo più veloce del West
 (OHT Office for a Human Theatre) 
foto di Fabio Cella
K Two (Cie Nicole Seiler) 
foto di Guillaume Perret
Joseph (Alessandro Sciarroni) 
foto di Matteo Maffesanti
C.U.T.! / Blood Red Riding Hood BLOOD DROPS 
#25/#24/#23/#22/#21/#20	
Markus Zohner Theater Compagnie
foto di Patrick Botticchio
Copacabana (Ponten Pie) 
foto di Eva G. Alcantara

www.ti.ch/infogiovani

Associazione
Amici del Teatro Sociale
di Bellinzona

Senza Confini,
grandi e piccini insieme 
a teatro

CONSIGLI PER IL FESTIVAL

Una mappa utile per non sbagliare, una legenda per chi 
vuole incuriosirsi, un vademecum per chi vuole farsi se-
durre dalle novità contemporanee.

COMICO ESILARANTE

PINK FREUD: THE DARK SIDE 
OF THE CLOWN/ Laura Herts 
Il titolo è tutto un programma per la clownessa, spesso 
in coppia con il re dei clown Jango Edwards o in scena 
negli show di Slava Polunin. A Lugano sarà nei panni di 
Franny Olive. 

FUORI FORMATO

COPACABANA / Ponten Pie 
Settanta commensali per un ristorante a ritmo di circo, 
musica, burattini, cabaret! Piccole prelibatezze cucinate 
per voi mentre i tre chef cuisiniers vi racconteranno la loro 
storia e quella del loro ristorante. Cena o pranzo con Co-
pacabana. Prenotazione obbligatoria!

NEW PAMPA SHOW / Jerrycan 
Un one man show con un musicista e tanto di più, gioio-
samente dadaista. Non vi aspettate un concerto, non uno 
spettacolo teatrale. I video rigorosamente live completano 
uno show divertente e intelligente, un po’ surrealista e un 
po’ immaginario. 

K TWO / Compagnie Nicole Seiler 
Avete voglia di vivere live un videogioco? Avete voglia di 
conoscere i personaggi di questo mondo virtuale? Basta 
raggiungere Ascona o Lugano e incontrerete per strada 
due donne in kilt che catturano e divertono mentre una 
musica elettronica si diffonde per altoparlanti.

JOSEPH / Alessandro Sciarroni
Per soli adulti! E sì, anche se oramai la chat, anche se 
erotica, è un mondo aperto a tutti!
Chat online a parte, che compare nel finale dello spetta-
colo per soli cinque minuti, Joseph è divertente, intelligen-
te e semplicemente geniale.

CHANTA O UNDA
Due culture, due fiumi. Un progetto multiculturale per un 
concerto con quaranta elementi e videoproiezioni. Il Ma-
rocco e la Svizzera Romancia sbarcano a Bellinzona diretti 
da Fortunat Frölich.

CAPOLAVORI INTERNAZIONALI 

SONJA / The New Riga Theatre
Imperdibile! Due grandi attori, una cura maniacale per la 
scena, una straordinaria regia.
Tutto questo fa di Sonja un capolavoro che porta il nome 
di Alvis Hermanis, Premio Europa per le Nuove Realtà 
Teatrali.

DRUGS KEPT ME ALIVE / Jan Fabre
Jan Fabre per la prima volta in Ticino. L’artista a tutto ton-
do. L’artista e basta! Tutto il mondo lo acclama per il suo 
modo irriverente, scandaloso e osceno di pensare il teatro.
In scena qui con un solo di Antony Rizzi, tra gli interpre-
ti di William Forsythe, anch’egli un pezzo della storia del 
rinnovamento del repertorio della danza classica verso il 
contemporaneo.

LA TRILOGIA DEGLI OCCHIALI / 
Emma Dante Sud Costa Occidentale
Emma: teatro, opera, e ora anche cinema. Emma Dante. 
Palermo. Italia. Mondo. Non ha bisogno di presentazioni. 
Men che meno in Ticino dove la si conosce bene avendo 
“trovato casa” sui palcoscenici di Chiasso e Lugano. 
La Trilogia è il suo testamento. Oltre due ore per raccon-
tare a suo modo la vita.

NUOVE DRAMMATURGIE

PICCOLA ANTIGONE-CARA MEDEA / Teatro 
Kismet Opera
E se per scrivere il teatro ci si servisse della vita, delle pa-
role crude di ogni giorno, della violenza delle storie, senza 
edulcorazioni e senza paura di essere veri?
Accadrebbe forse che i teatri sarebbero pieni. A noi pare 
ci sia riuscito Antonio Tarantino, drammaturgo dello spet-
tacolo che, con Teresa Ludovico in scena e alla regia, han-
no imbastito un capolavoro “piccolo piccolo”.

MUYBRIDGE! MUYBRIDGE!
il fotografo più veloce del west / OHT
Il regista Filippo Andreatta realizza progetti interdiscipli-
nari che hanno trovato riconoscimento nei circuiti museali 
d’arte contemporanea e nelle grandi università di arte e in 
numerosi festival. I suoi progetti sono al limite tra teatro, 
installazione video e poesia.

EVENTI COLLATERALI

CONVERSAZIONI

Gli artisti incontrano i giovani
Tutti gli artisti delle compagnie in concorso FRINGE/
L’AltroFestival alla fine dello spettacolo incontreranno i 
giovani spettatori.

Gli artisti 
incontrano gli artisti

Incontro con The New Riga Theatre 
Sabato 20.10, ore 22.30, Teatro Foce, Lugano
Moderatrice: Teresa Ludovico, regista, attrice, direttrice 
artistica del Teatro Stabile d’Innovazione Kismet Opera.

Incontro con Antony Rizzi / Jan Fabre
Mercoledì 24.10, ore 22.00, Teatro Foce, Lugano
Moderatori: Claudio Prati e Ariella Vidach, direttori artisti-
ci della compagnia AIEP.

Incontro con Compagnia Sud Costa Occidentale 
Giovedì 25.10, ore 23.15, Teatro Sociale, Bellinzona
Moderatore: Felix A. Bachmann Quadros, regista e attore 
della compagnia Masnáda Teatro.

Incontro con Laura Herts
Sabato 27.10, ore 22.00, Teatro Foce, Lugano
Moderatore: Sergi Ots regista della compagnia Ponten 
Pie. Interprete in spettacoli con Els Comediants e Cirque 
du Soleil.

TRE60ARTI / Cantiere .1
Cantiere .1 (prima tappa di TRE60ARTI, progetto di appro-
fondimento ai linguaggi artistici) è un workshop di educa-
zione alla visione. 
Proposto durante il FIT, sarà condotto da Simona Gonella 
(Milano) regista, pedagoga e drammaturga e si rivolge a 
spettatori adulti che devono poter garantire continuità di 
presenza e che si interessino o meno di teatro al di fuori 
della visione.
Esso prevede un incontro introduttivo da effettuarsi prima 
dell’inizio del festival e quattro incontri correlati alla visio-
ne di altrettanti spettacoli da svolgersi durante il festival. 
L’obiettivo è quello di allenare uno sguardo consapevole 
ed esercitare il confronto in modo sano e non pregiudi-
zievole, con il fine di formare uno spettatore che, libero 
nell’espressione dei suoi giudizi e nella formulazione delle 
sue future scelte, sappia tuttavia acquisire quell’acutezza 
visiva necessaria per poter avere una visone a trecento-
sessanta gradi dell’arte teatrale. L’aspetto ludico si lega 
sia al piacere dell’andare a teatro (che resta tale anche 
laddove non vi fosse poi un feedback positivo, emotivo e 
razionale, su ciò che si è visto) che agli incontri pre e post 
spettacolo, che non hanno un fine concettuale o teorico 
puro ma sono occasioni per “parlare” di teatro e approfon-
dirne alcuni aspetti con la guida di un esperto. 

Per dirla in breve: mettere a fuoco se stessi e le proprie 
emozioni/concezioni per meglio mettere a fuoco le visioni 
degli artisti.
Il progetto TRE60ARTI, è promosso da OfficinaOrsi e 
Trickster-p, in collaborazione con Dicastero Giovani ed 
Eventi della città di Lugano, FIT/Festival e astej. 

Durata: 15 ore (su più giorni)
Numero massimo di partecipanti: 12
Tutor: Simona Gonella
Iscrizione: obbligatoria. Obbligo di frequenza
Destinatari: spettatori, professionisti della scena, giornali-
sti o praticanti giornalisti, studenti
Costo: Fr. 100.- compresi biglietti d’ingresso spettacoli
Per professionisti ticinesi delle arti sceniche, gratuito
Per iscrizioni: tre60arti@gmail.com
Informazioni: 079 779 01 83 - 091 647 00 47
www.tre60teatro.blogspot.ch

LABORATORIO 
L’ARTE DEL NARRATORE
narrazione, danza, canto e musica
con Hugues Sergei Limbvani (Congo, Francia)

Il laboratorio si basa sulla tecnica teatrale e musicale della 
danza e del canto della cultura dell’Africa centrale. L’obiet-
tivo é avvicinare i partecipanti ad una esperienza africana 
della comprensione dell’arte intepretativa.
Si utilizzerà il linguaggio del corpo per esprimere le emo-
zioni di una storia. Il laboratorio é aperto a giovani ed adulti
L’attore, cantante, ballerino e coreografo ha iniziato la sua 
carrierea teatrale all’età di 14 anni. La sua formazione 
iniziale è avvenuta con Ngunga, compagnia di teatro di 
Brazzaville, Congo. Compagnia che si era esibita al festival 
Speciale Africa di Lugano nel 1988 e Limbvani aveva 
solo 17 anni. Il suo sogno è di ritornare in Ticino con un 
suo spettacolo e ci auguriamo di poterlo invitare in una 
prossima edizione del FIT.

Date: sabato 27 e domenica 28 ottobre (6 ore al giorno)
Luogo: Spazio Pan, Lugano
Costo. Fr. 100.-

IL GIORNALE DEL FESTIVAL 
Cosa succede dietro le quinte di un festival? Cosa rac-
contano registi e attori? Scopritelo sfogliando i due nu-
meri del Giornale del festival, interamente realizzato da un 
gruppo di giovani redattori.
Potete leggerlo anche online sul nostro sito 
www.teatro-pan.ch link press
Link diretto anche dal sito 
www.cdt.ch, nostro Mediapartner



PROGRAMMA
				  

venerdì 19 	 il Cortile, Lugano-Viganello   	 Svizzera  	 ZwischenTraumTheater  	 per tutti, da 14 anni

	 ore 14.00	 * / concorso L’AltroFestival	 STRANIERI 	 	

	 Studio Foce, Lugano   	 Svizzera 	 Jerrycan 	 per giovani e adulti

	 ore 20.45		  NEW PAMPA SHOW	

sabato 20	 il Cortile, Lugano-Viganello	 Italia 	 Teatro Kismet Opera	 per adulti

	 ore 19.00		  PICCOLA ANTIGONE / CARA MEDEA		   	

	 Teatro Foce, Lugano	 Lettonia	 The New Riga Theatre 	 per adulti

	 ore 20.45	 **	 SONJA 	 russo / sopratitoli in italiano 	 

domenica 21	 il Cortile, Lugano-Viganello	 Italia 	 Teatro La Pulce 	 per tutti, dai 10 anni

	 ore 16.00	 * / concorso L’AltroFestival	 VIRGINIA, una storia di baci e bugie  		

	 Teatro Foce, Lugano 	 Lettonia	 The New Riga Theatre 	 per adulti

	 ore 20.45		  SONJA 	 russo / sopratitoli in italiano 

lunedì 22	 Teatro Foce, Lugano	 Germania 	 TheaterGrueneSosse	 per tutti, dai 15 anni / in inglese

	 ore 14.00 	 * / concorso L’AltroFestival	 TESTOSTERON		

martedì 23	 Teatro Foce, Lugano	 Italia 	 Barabao Teatro	 per tutti, da 13 anni

	 ore 14.00 	 * / concorso L’AltroFestival	 ASPETTANDO ERCOLE 		

mercoledì 24	 Teatro Foce, Lugano	 Belgio 	 Jan Fabre	 per adulti  

	 ore 20.45 	 ** 	 DRUGS KEPT ME ALIVE 	 inglese / sopratitoli in italiano 

giovedì 25 	 Teatro Sociale, Bellinzona	 Italia 	 Emma Dante / Sud Costa Occidentale	 per tutti, dai 16 anni

	 ore 20.45	 ** 	 La Trilogia degli occhiali 		

venerdì 26  	 Teatro Foce, Lugano 	 Italia 	 OHT	 per tutti / in inglese / italiano

	 ore 15.00	 * / concorso L’AltroFestival	 MUYBRIDGE! MUYBRIDGE! Il fotografo più veloce del west 	

	 Centro città, Ascona, ore 16.00	 Svizzera	 Cie Nicole Seiler	 per tutti

	 replica Teatrostudio San Materno, Ascona, ore 18.30	 K TWO

	 Teatrostudio San Materno, Ascona		  APERO PERFORMA DAY Aperitivo

	 ore 19.00		

	 Teatrostudio San Materno, Ascona	 Italia	 Alessandro Sciarroni	 per adulti

	 ore 20.30		  JOSEPH

	 Spazio Pan, Lugano	 Svizzera	 Markus Zohner Theater Compagnie	 per adulti

	 ore 21.30 e ore 22.30		  C.U.T.! / Blood Red Riding Hood / BLOOD DROPS #25/#24/#23/#22/#21/#20

sabato 27   	 Centro città, Lugano	 Svizzera	 Cie Nicole Seiler	 per tutti

	 ore 14.00 		  K TWO		

 	 Studio Foce, Lugano	 Catalogna, Spagna 	 Ponten Pie	 per tutti

	 ore 19.00 		  COPACABANA

	 Teatro Foce, Lugano		  Premiazione  concorso L’AltroFestival

	 ore 20.30		  PREMIO INFOGIOVANI

	 Teatro Foce, Lugano	 USA	 Laura Herts 	 per tutti

	 ore 20.45	 **	 PINK FREUD: THE DARK SIDE OF THE CLOWN

domenica 28  	 Studio Foce, Lugano	 Catalogna, Spagna 	 Ponten Pie	 per tutti

	 ore 12.30 		  COPACABANA

   	 Teatro Sociale, Bellinzona	 Svizzera, Marocco 	 CHANTA, O UNDA	 per giovani e adulti

	 ore 17.00			 

	 * Conversazioni – gli artisti incontrano i giovani / ** Conversazioni – gli artisti incontrano gli artisti

1
Teatro Pan 
Ufficio Festival
Viale Cassarate 4
Lugano 
Spazio Pan
Viale Cassarate 4
Lugano 

2
Teatro Foce - Studio Foce
Sala spettacoli
Bar e Bistrot Festival
Via Foce 1
Lugano

3
Teatro il Cortile
via Boscioro 18
Lugano - Viganello

4
Lugano, centro città 
Piazza Dante
Lugano

5
Lugano, centro città 
Piazza Riforma
Lugano

6
Studio Foce
nuova sala spettacoli
Via Foce 1
Lugano
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